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Il decreto dell’11 ottobre 1863 sui tiri a 
segno, ha dato Juogo in Parlamento ad 3) 
speciale interpellanza dell'on. deputato Bel- 
lazzi; a pie Lain ela 
fortunate, dei ‘deputati Miceli e-Lazzaro, - @ 
la ‘discussione fu portata al ‘punto ‘di accu- 
sare, Îl. ministro i tto incostituzionale. 

Tale acousa. doveva cadere alla semplice 
menzione. dell’art.'32 ‘dello’ statuto: 11 Par- 
laménto diede ragione al iministro, ‘in tutto | 
o. por tutto, ima. gli è. però. sempre lecito 
di domandare se il decreto è: proprio. così 
Chttivo come preteserò ‘dimostrare gli ono- 
revoli oppositori. Sotto 

Finora, bisogna: confessarlo;.. la. materia 
dei tiri a segno‘ éra caduta in un«equivo- 
co: il loro scopo era stato falsato: La isti- 
tuzione, invece di camminare sulla via della 
popolarità ed a comune  ammaestramento, 
veniva attuandosi: solo ad istituzione e van- 
taggio di pochi. Era, se è consentita la fra- 
so, una, specie di. aristocrazia nell'esercizio 
delle armi; perchè ‘o «non fu ben compresa 
riel' suo spirito, 0 degonerò nella sua ap- 
plicazione, poeti 

Nessun dubbio. che. .il. governo abbia. fi- 
nora con ogni suo miglior mezzo. favorito 
la istitàzione, ma lè Società che qua‘ e là 
sì vennero formando e i varì tiri di , garà 
ché ‘ebbero luogo; diedero l'assoluta premi- 
nenza ad un'arma che non è popolare; la 
carabina di precisione. 


ia Non il. caso di discutere intorno 
alla maggiore o minore eccellenza di quel- 


l'arma, ma' conviene’ rilevare il fatto im- 
portantissimo, che l'introduzione quasi è- 
sclusiva della carabina , © .l'assegnamento 
doi maggiori premii ai bersagli di quell’ar- 
ma abbia ‘alloritanato sia dall'esercizio, sià 
dalle. gare l'arma popolare, cioò quella che 
ogni cittadino può possedere gratis; che è 
il fucile d'ordinanza, distribuito alle guar- 
die nazionali. | 
La carabina yenno così a costituire, una 
specie di privilegiopor coloro.che avevano , 
mezzi di provyedersene, tanto ‘è ciò vero 
che in Piemonte, ove da secoli esistevano 
moltissimi e assai. popolari .liri a. segno, 
neglifultimi anni scomparvero; perchè, como 
giustamente fece osservare il ministro del- 
l'interno, le carabine diedero l’ostracismo 
alle armi volgari. Moglio che cento Guglie]- 
mi Tell; «il ministro augurò all'Italia cento 
mila mediocri tiratori, non essendo i Gu- 
glielmi. Tell quelli che vincono le batta- 
glie, mai buoni, e"i molti fucilieri. |. | 
Or bene; val governo che ‘ha: distribuito 
più di'ùn milione di fucili allo guardie 
nazionali spetta l'obbligo. geloso di cercare, | 
che l'esercizio del. tiro, a segno. sia. con 
ogùi mezzo eccitato. ‘Le preserizioni del de- 
creto 11° ottobré non indicano tassativa- : 
mente, quali armi di preferenza debbansi u- ' 
sare, solo all'art. 12 stabilisce che in ogni 
‘‘tito di gara; salvo ne’ privati, la metà 'dei 
‘botsagli è deì premii debba essere asso- 
«. gnata alle.armi d'ordinanza italiana; 6. per ; 
accrescere i tiratori anche. colla carabina ; 
sì volle che non potessero ‘concorrere ‘ai . 
liti di.gara;che quelli, i quali appartengono | 
alla circoscrizione territoriale del tiro stesso; 
o ‘così ‘impedire: che ‘i’ tiratori di -profes: 
sione ‘correndo’ da un tiro ‘all'altto toglies- 
sero ai meno esperti, che sono in maggior 
numero; e .sono quelli che pagano, la spe- 
ranza di ottenere'i premiî. © 
Se il ministro, adottando tali prescrizioni, 
ebbe torto 0 ragione, converrà.domandarlo 
a coloro! che, ‘*pure»amando. l’osercizio : del 
tirò a segno @ non ricomoscendosi espettis: 


ret TIRA SEGNO" 


i 


z 


‘yo decreto ha voluto dare a’ questa 
patriotica istituzione un indirizzo. più pra- 
tico, più positivo, ha voluto per così dire 
immedesimarla colla istituzione della guar- 
dia nazionale, che dev'essere. rialzata hel 


suo concetto, 0:resa più, esperta nel maneg- 


{ gio delle armi. . c 


Sta bene citare gli esempi degli altri paesi, 
ma troppo spesso si dimentica di citarli per 
intero: In Isvizzera l’arma-comune nei bersa- 
gliè certo la*carabina, ma i tiri in Isvizzera 
Se rdggiungono uno scopo patriotico, for- 
mano. anche un ramo, speciale. di specula- 
zione. Del resto poi giova osservare .che 
dopo l'introdizionè délla ‘muova carabina, 
modello 1851, i piccoli tiri si sono non 
poco..raffreddati perchè non. tuttii. tira- 
tori» poterono ancora -provvedersene. Da noi 
sì vuole @sercitatà ‘la ‘generalità ‘ della po» 
polazione, quasi nuova alle armi, e la si 
vuole esercitata a preferenza con quelle che 
sono le nostre da guerra. Un abile tiratore 
poi, anche adnorma del nuovo decreto, ha 
sempre aperto un arringo abbastanza vasto 
per far prova della-propria valentia e per 
eccitare la ‘emulazione: havvi il tiro comu- 
nale, il tiro mandamentale, il provinciale 
ed. infine; il: nazionale; che è; il' convegno 
naturale d'ogni anno di tutti i tiratori della 
nazione, Se guardiamo. gli, elenchi dei pre- 
miati nei tiri. di..gara fiaora avvenuti; si 
trovano quasi sempre gli stessi nomi spe- 
‘cialmente in Piemonte; in avvenire a que- 


\ sti nomi altri" si associeranno. ‘Il ministro 


non ha dettata un legge di esclusione, ma 
un-decrefo democratico. Esso volle proteg- 
gere i moltissimi mediocri contro il mono- 
polio dei pochi abilissimi, 

L'onorevole Bellazzi chiamò il. nuoyo de- 
creto più retrivo dei regolamenti in vigoro 
în qualche parte del Tirolo sulle ‘società 
dei tiri a segno; e mentre che faceva tale 
appunto discuteva la - opportunità che: la 
presidenza  dellé ‘Direzioni + delle Società 
mandamentali ,, comunali è ‘provinciali fos- 
sero affidato ai Comandi della guardia na- 
zionale. : 

Epperò ci pare cho l'onorevole ‘interpel- 
lante dimenticasse che î tiratori ‘tirolesi 
così, com’egli diceva; liberalmente costituiti, 
formano una specie di guardia nazionale 
destinati alla difesa del paese, e ‘infatti si 
sono .veduti. nel. 48,6. nel 59 allo Stelyio 
ed. al:Tonale: In: quanto poi a. libertà; con- 
fessiamo che quella ‘toro non sarebbe: di 


‘hostrò gradimento, E recente il fatto abba- 


stanza noto, che .ne dà .una giusta, misura. 
Hl giorno; in cui i tiratori. tirolesi eransi 
raccolti‘ad Inspruck per recarsi ’al' tiro na- 
zionale tedesco a Francoforte, al quale essi 
convennero «ordinati. militarmente, .e. seguiti 
persino dai ‘loro cappellani, il capo fece 
Un'arringa colla quale minacciava: chiunque 
si fosse permesso un evviva od un’aspira- 
zione. non diretta ad omaggio dell'impéra- 
tore, della palla delta sua infallibile ‘cara- 
Dina. Tanta libertà nei tiratori tirolesi ‘non 
è per verità molto invidiabile. 

L'onorevole Bellazzi ha validamente pero: 
rato per la modificazione della disposizione 
che vietava ai giovani minori ‘dei 18 anni 
l'intervento ai bersagli, ed il rainistro di- 


\ehiarò: di voler su tale argomento ristabi- 
«lite le ‘coso ‘come al decreto del 1861: 


Ma perchè il concetto ministeriale possa 
raggiungere. una. vera ed utile applicazione 
non sarà mai soverchio il raccomandare ai 
Comandi delle guardie nazionali ‘una’ più 
energica iniziativa in tutto ciò che può 


« riuscire alla migliore istruzione delle mili- 


zie ‘ed 'all’accrescimento delle forze del 
pagse. 
| e nt tire 


?)- SIPUDBLICA TUTTI 1 GIORN 
i, comprese le Domeniche .., 


| siti, avevano perduta la voglia di bruciare 
l cifre e di sprecare: del piombo. 
i] 


Il' Pungolo' di Milano del 22 corrente acèen- 
narido al'tramutamentb'ordinato, otfarino tirca 
due mesi, di un giudice del ‘mandamento di 
Piacenza, ‘afferma avere ìl governo allonta- 
nato.da quella residenza, sil -detto magistrato 
perchè giudicando ‘ia;una; causa. .colà . vertita 
tra l'archivio notarile ed alcuni. notai, egli 
ia pronunziato in senso favorevole a questi 
a e né ne trae argomento per lamentare che 
$ tale» provvedimento recato! offesa alla 
‘indipendenza della magistratura. Noî siamo in 
grado di assicurare che il periodico milanesè 
fu tratto in inganno. ' © Ag 
Il giudice di Piacenza fu destinato ad altra 
sede per considerazioni, di servizio. indipen- 
denti .affatto..da una causa e. da. una .sen- 
tenza a cuivil.:governo erà ed è perfettamente 
estraneo. Sappiamo ‘anzi ‘che ; tale provvedi» 
! mento era già stato determinato prima ancora 

che la meritovata' sentenza fossè' emanata; ed 
| il ritardo provenne dacchè era coordinato con 
| altro. movimento, 

Del resto allorchè si vedono tuttogiorno ì 
giudici. d'ogni grado.e d’ogni. provincia pro- 

| nunciare .con, piena indipendenza in cause che 
| riflettono »diréttamente interessi governativi, 
| senzachè ‘mai siasi verificato un ‘caso ‘in cui 
| abbiano avuto ragione di lanciare al governo 
ua’accusa di tal ‘genere, è abbastanza strano 
il voler fat credere che siasi lesa tale indi- 
pendenza al seguito di una controversia în 
Gui .il governo non ha interesse, e sul merito 
della quale sonosi pronunciate in vario sensò 
le opinioni più rispettabili. 
SN n 
ROTIZIE DÎ NAPOLI 


(Corrispondenza particolare ‘dell'OPINIONE) 
Nopoli, 21 novembre. 

Vedo che la condanna del Guglielmi, delegato di 
pubblica sicurezza a Venosa, ai lavori forzati. per 
comnivenza coi briganti, lia giustamente colpito di 
stupbre voi è tatti coloro ehè-non possomt' credere 
possibili simili infamie! 

Eppure la è proprio così; nella Basilicata il mar- 
cio principale sta in gran parte nei pubblici fun- 
zionari, ed il Guglielmi rion è il solo dei delegati 
di pubblica sicurezza nè degli impiégati‘che meriti 
per lo stesso delitto di essere tradotto avanti ai 
Consigli di guerra o dato in ‘mano alla giustizia 
civile perchè lo assegni a comparire in’ Corted'as- 
sisie1 

Se ben vi ricordate non è molto che io vi scri- 
vevà éssere parecchie delle nostre provincie in tale 

izionè e se non isbaglio vi accennava appunto la 
Basilicata ad esempio. 

Nell'fnteresse della morale, dell'ordine pubblico 
è dellà grustizia godo che finalmente siasi dato un 
esempio, na se Questo ‘sarà «isolato non’ recherà 
alcun vantaggio a quella infelice provincia. 
Ricordatevi che vi scrissi, ‘che 3u"80'073% dele- 
Balî di questura esistenti in essa, ad eccezione di 
\-& o, gli altri tulti sono o inetti © infingardi o 
conniventi coi briganti, e quello clie allora vi scrissi 
lò maritefigo ora con maggior persistenza “che i 
fatti mi hanno sfortunatamente dato ragione. 

Uguale cosa vi dissi sui sindavi e Jà confermo 
pure e di più vi soggiungo che, il brigantaggio colà 
è così in fiote perchè € sì si vuole da chî ne trae 
profitto e fra i gaudenti vi sonò non pochi grossi 
proprietari Che vi speculanò sopra, i quali lanno 
poi estese relazioni fuori della provincia per all'uopo 
salvarsi dalle’ conseguenze delle lorò turpi specula- 
zioni. 

Fortunatamente che il ministro Peruzzi malgrado 
il disagio di un viaggio così disastroso e lungo ha 
creduta necessar.a la sua presenza sul }uòogo èd 
orà ‘trovasi în presenza’ di lutte. queste sconcezze 
che ribultano ad ‘ogni uomo onesto.e sarà quindi 
in grado di giudicare con. criterio la vera posizione 
della Basilicata, 

Egli solo può portarvi-un rimedio efficace, egli 
solò può dare. quei provvedimenti che sorio richiesti 
dalla situazione © tutti, dal momento che-si ‘è cu- 
niostiuta questa sua determinazione, ne abbiamo 
\ sperato bené.' 
| Bisogna ‘far tavola netta, come si dice, è tagliare 
\.il imale dalla radice, senza riguardi di sorta nè per 

chi è alto locato nè per coloro che sono în posi- 

gioni sociali ‘elevato. 
| La Capitanata ed il Berieventano ora ‘sîno pati 
| ficate, © sopratutto”la prima; tranquille; si voglia 
ìn Basilicata e si otterrà lo stesso risultato, per 
{quanto gravi siano le difficoltà esistenti in essa. 
{Non crediate già che ‘il ministro Peruzzi abbia 
un lavoro facile a compiere, «giacchè sarebbe un 
errore grave: egli avrà d’uopò di tutta la sua pe- 
netrazione e di tutta la ‘sua’ fermezza per’ potere 
terminare ua così grave ‘bisogna, ‘ma appunto per 
ciò egli solo, lo ripeto, poteva e può risolvere de- 
finitivamente tutte le quistioni' che si ono solle- 
| vate in quella provincia, ‘le quali impediscono al 
governo di andare avanti. 


ricevono all’. 


lio arretrato cent. #0. n 


mn Lol ss 
Dunque speriatn> nél risultato: di questo: viaugiv 
d'ispezione. Cuf 5! allo, tisreata a 1ifaat 
Da una cosa dolorosa, passìamio ad un'altra non 
meno triste. ton Syion Sk ebadaba' c9- tl 
Dal telegrafo e daî giornali avrate veduto che 
una parte della polveriera di ‘Scaffali Bosaltata in 
aria giovedì scorso cagionanido Ja morte di15 per 
sone è gravi ferite» allà sentinella: che ‘stava sul 
muro dî cinta chel guarda il canale d'acqua ‘chie 
sa dietro allo striettoîo ‘entrò vil’ quale successe 
î Bestia 


0 scoppio, 314 aTqLaRB B}iatob 
parlerò. 


xIMash 0% 


Non vi del N 
lo:dovete conòscerè; solo 
su quella grande disgrazia non’ stati 
avvertiti da alcuno clie' io' mi sappia. 

Yl polverificio-di Scalfati “è stato ‘costrattò in modo 
che verificandosi uno scoppio in uno deghì Stréttui, 
questo mon abbia a determinare una catastrofe ge- 
nerale. srgunuiata tà api 

A tal effetto il laboratorio in questione era stato 
isolato dal resto del fabbricato da un bastione in 
tetra che lo circondava' da' tte Tafi, essehdò poi 
chiuso dal quarto da uh muro ‘elba, luligo ìl 

sE scorréva il canale l'acqua di cui sopra. Su 
questo muro ‘stiva l“casolto Mella osentinella. La 
porta d’ingresso era sul davanti, dalla parte delta 
bastionata di terra. x oi 

Quella mattina trovavasi una Commissione di uf: 
ficiali del genio militane uniti,.eredo rad ufficiali 
d'artiglieria per vedere diversi, Jayori.nuovi che sì 
erano (iltimati nella. polveriera.e frasi quali, eravi 
purerlo strettoio in discorso., .,,, 

Essendo ‘già. l'ora | un, po' tardi. del mattino, gli 
ufficiali decisero di rimettere la loro ispezione dopo 
colazione , @ saliti in vettura ‘si fecero condurre a 
Torre dell'Annunziata per rifocillansi alquanto. 

Non èra un'ora che avevano lasciato Scaffati 
quando sentirono una forte detonazione che, scuo- 
teva l’aria. ; 

Credettero ‘sul’ principio «che fosse. un colpo di 
cannone tirato a Napoli da. qualche legno della 
squadra. che stesse per: parlire per la Spezia , ma 
poscia avvisati dulla voce pabblica dell’. accadato, 
correvano tosto ‘versò Scaffali, x i 

Ivi ebbero a vedere lo strettoio, diroccalo,. e dense 
colomie di famo innalzarsi! verso. il. cielo dalle travi 
ardenti che stavano "Sepòlte sotto lo niacerie, , 

Ispezionato in grande il locale ‘onde. saper il: de 
farsi, s' accorgevano cho il magazzino vicino alio 
strettoio, ma perd separato da quello dal bastione 
di terra suactennato ; era stato dalla scossa forte - 
mente danneggiato in modo: chesle finestre ne e- 
rano distrutte cd il tetto quasi in fiamme ; perché 
dalla violenza dello ‘scoppio diversi tizzoni accesi 
vi erano stati gettati sopra. Quasi. ciò:fosso poco, 
s'atcòrsero pure che nella camera stessa del ma- 
gazzino ; ove si conservavano 800 chilogrammi. di 
polvere, non pochi carboni eratio penetrati, alcuni 
dei quali si erano ‘andati ‘a posare precisamente 
sui sacchi di polvere. Lo. scoppio magazzino 
era quindi contato di pochi minuti «e. con psso la 
morte ‘di 400 è più persone «e da distruzione di 
tutta la fabbriea. Non uno degli ufficiali propose 
di fuggire per salvarsi; tutti, sebbene ‘vedessero la 
morte quasi sicura, risolsero di restare; al loro, po- 
sto e di cercare soltantodi.contrastare ab fnovo la 
lorò esistenza. Organizzato tosto il servizio, fecero 
togliere ad uno ad uno i-carboni che erano smi 
sacchi nonchè i tizzoni che si trovavano sul tetto, 
e poscia, terminata” questa dpèrazione pericolosis - 
Sima, vi posero dentro le ‘pompe idrauliche ed in 
poco tempo l’acqua aveva ‘tolto’ ogii «pericolo an. 
negando la polvere in'un vero lago, HM colonnello 
Pescetto trovavasi poco «lungi dal muro «di cinta 
quando seguì lo. scoppio ; ene fu gettato @ terra 
senza però avernié danno. L'ufficiale ca sera; con 
lui in quel momento ebbe a’ riportare li yerse. fe- 
rite prodotte dai sassi che gli ‘piovettera » addosso 


VIN — -— — 


LE FINANZE AUSTRIACHE 


L’aggio dell’oro è di. nuoyo salito in Au- 
stria a 22 e 23 per. cento,.dopo essere disceso 
a 126 10. Questo fatto ci sembra. indicare 
che le condizioni delle finanze austriache non 
sono ancor tanto migliorate 3 che vil sig. De 
Plèener possa dormir sonni tranquilli. 

Il solo miglioramento che vi ebbe in ‘Aù- 
stria si deve.al Uonsiglio' dell'impero, il quale 
non ricusò mai.quegli incrementi d’imposta 0 
quelle nuove tasse. che .fussero. necessarie ad 
aumentare i. prodotti e diminuir il. disavanzo, 
ed a questo riguardo, ci duole: il. dirlo, le. 
nostre Camere hanno qualche cosa da impa- 
rare. 

Ma il dissesto deile finanze austriache è 
tale e la piaga della cartamoneta così incipti- 
gnita, che la menoma scossa minaccia. tutto 
ciò che si è fatto. Ecco intorno all'anmento del- 

| Jaggio ciò che scrive il Wanderer ili Vienna: 

Questo stato di cose, nella guisa stessa che fu 

| provocato dall’oscurarsi dell'orizzonte politico, non 
può sparire che dinanzi ad una pros daija di pice 
| e di tranquillità. 1 provvedimenti divani ‘pos- 


ante iecl i 


fino’ ad ora 


METE 


Te Me 


a, 


‘una mera illusione; presenta, un prospelto.. delle 


‘dell'argento non si carano degli atti della Banca, 


‘a desiderare quanto a protesto di pietà figliale e 
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sono in ‘derto molto tTiitigario, ta ion vamibiario "Motte del re Federico VII, un carattere .interna- 
nè impedire che sia. A the giovano ' lè ‘più belle | zionale, dacchè. con.tale, morte succedette l'eventua- 
risoluzioni ‘del Consiglio dell'impero; se ogni. ga: | è dell'estinzione della Drogefiie maschile ditetta 
loppino della Borsa può fare i conti che in molti | di Federico III di Danimarca, alla quale il trattato 
easi, per la forza delle circostanze, diventano buone di Londra dell'8 marzo 1852 ebbe il tòmpito di 
da... ripotsi în ‘un canto? Il Consiglio dell'impero ‘| provvedere. Le grandi potenze, insieme alla Sveria, 
stanzia le spese dei bilanci in base ai-rapporti fi- volevano , con questo trattato (che vien chiamato 
nanziari del signor di Plener, îna perle quali certo | inesattamente protocollo, trattandosi d'un trattato 
non fu calcolato un aggio di 20 00. Egli vota un internazionale, conchiuso colle stesse forme solenni, 
bilantio dell'esercito, che non può assolutamente | 6 con eguale portata di qualsiasi altro trattato); ri- 
reggere Coll’aumento dei preîzi del frumento è'déi | Conoscendo con questo il principe Cristiano di 
foraggi; stantià uma somma di interessi del debito Schleswig-Holstein-Sonderburg- Gliicksburg , come 
pubblico, che, pagando i coupons in argento, stante erede della corona danese, evitare una minacciosa 
il progressivo deprezzamento della valuta, diventa | e lunga guerra di successione. Le due grandi po 
tenze germaniche avevano in vista; di certo; in ciò 
rendite doganali, che la già incominciata rivolu | l'interesse germanico di evitare in ispecie il caso 
zione dei. prezzi modificherà. da ‘capo a. fondo. che la parte di Gottorp delì'Holstein, coi porti di 

Esco adungue le nostre finanze minacciate da | mare più importanti della Germania, giungesse in 
un caos che a nessano è:dato di impedire. 1 corsi | potere della Russia. 

AI 5 giugno 1851 fu quindi sottoscritto un pro- 
ed;il danaro non conosce nè amicizia, nè, patriot- | tocbllo a Varsavia, nel quale l’imperatore di Russia, 
‘tismo,. nè misericordia. Le calamità fianziarie | come .capo della linea primogenita | di. Holstein- 
‘hanno dappertutto provocato . politici mutamenti; | Gottorp, si dichiarava pronto a rinunziare ai suoi 
non essì cedettero alle esigenze della politica, ben- | eventuali diritti; per sè e per la sua casa, in. fa- 
sì la politica dovette sempre piegarsi dinanzi alle | yore del principe, Cristiano, ma riservando sgli t- 
finanze. È | asbegery possibile, ché anche da noi |-ventuali diritti delle due linee cadetto di..Vasa: © 
sia giuntà l'ora di un mutamentò nel sistema po- | Oidenburg (delle quali il capo di quest’ ultima , 
litico, che il listino, della. Borsa lo annunci e segni | granduca d'Oldenburg;, rinunziò pure in seguito, 
presto l'estremo punto in: cui dovremo, ben riflst- | in favore del principe Cristiano) , come pure colla 
tere se vogliamo tornare addietro... fin che siamo | riserva del diritto di riversibilità. 


do 


AJano della -possibilità di una battaglia fra il fiume 


e Colpepper. 

Il generale Meade anni 
di 4000 prigioni, 4 cannoni, 
da campo, ed un traino brigata nello scontro 
del 7, e di 600 prigioni il 9 presso Culpepper. 

Il disastro dei posti di Barnside avvenne 
a 15 miglia da Knoxville; furono presi 600 uomini 
e 7 cannoni. 

L'esercito di Bragg Si ritirava a Roma o ad 
Atlanta. , 


Riassumiamo gli altri dispacci da Nuova 
York, del 10 novembre: 

Un corpo di 9000 confederati è in marcia per 
assaltare il generale Blunt, che si reca, con 1800 
cavalieri ed un enorme-convoglio di provvigioni, 
al forte Smith nell’Arkansas. 

Il movimento di Meade sul Rappahannock ba 
sorpreso i confederati. Quasi tutti ‘i loro distacca- 
menti che sì ‘trovavano sulla riva setteùtrionale 
furono fatti prigioni. 

I confederati occuparono Londra (Tennessee), a 
23 miglia da Knoxville. 

Corre voce che Burnside sia stato’ sconfitto. 

Il sig. Jefferson Davis disse, in un discorso pro- 
munciato. a Charleston, che desiderava, ove quista 
gittà. venisse presa, che fosse ridolta in un muc- 
chio di ruine. 

Dicesi che il sig. Seward: venne informato semi- 


ia officialmente la presa 
00 fucili, 8 bandiere 


officialmente che il governo francese aveva inter- 


a tempo. 
A questa descrizione: del Wanderer nulla ab- 


biamo ad aggiungere, Essa è da raccomandare | 400p° principale 


a coloro the fossero disposti. a‘ prestare i loro 
capitali all'Austria. per l’imprestito già annun- 
ziato. Ma il Wanderer dice pure alcùne verità, 
delle quali è bene ci ricordiamo ‘anche noi, 
che abbiamo la questione finanziaria da risol- 
vere, 


Scrivono al Monde da Roma: : 
« La Tottérà imperiale d'iavito al congresso giunse 
‘nelle nani di S.S! Questa lettera che nulla lascia 


i devozione ‘agli ‘interessi della ‘ chiesa: è  accompa- 


‘. disposta ;a' Jasciar discutere l'annessione di Nizza 


gnata, ‘è quanto dicési, da una nota che 
con tinti certà tal quale chiarezza alcuni punti del 
discorso ‘d’apertura alle Camere che l’interprota- 
zioné rivoluzionaria giunse ad oscurare. Così, per 
non citarne che ‘uno, le parole /atti irrevocabilmente 
compiuti non banno tratto che alle clausole del 
trattato di Zurigo ‘che riguardano .la Lombardia, 
Nizza ‘è Savoia ; e.ciascuno sa che questi, trattati 
riservano i diritti del papa e dei principi. » 

La corrispondenza accenna altresì all'appoggio 


che le ragioni del papa potrebbero trovare in sèno | 


‘al congresso è dice: 
© Noi crediamo: che’ la. Spagna e l'Austria; la 
Baviera, il Wurtemberg, la Sassonia e l'Annéver 


rità ‘sovrana del pontefice; e se le disposizioni della 
Russia ci sono sconosciute, possiamo però credere 
che quelle della Prussia non ci sarebbero contrarie. 

« Lé piccole potenze, per non isolarsi, si. gotte- 
rebbero dal lato della maggioranza. Resterebbero il 
Portogallo ed il Piemonte (a Roma, non è ancor 
giunta la nuova carta geografica del padre Theogier 


6 sono ancor più retrogradi di lui, che lo. era. già î 


ad un bel panto) ‘i quali seguiranno come satelliti 
l'Inghilterra e la Francia. la, conchiusiune e, per 
ridurre le: cose alla loro più semplice espressione, 
l'esito del congresso dipenderebbe interamente dalla 
Francia, vate a dire che la Santa Sede trionferebbe 
se la-figlia primogenita della chiesa. non vi {rap- 
ponesse alcun ostacolo, come non avrebbe soccom- 
buto se la Francia non avesse da. cinque: anni in 
«qua; in opposizione 
strata iroppa simpatia per i nemici di Roma. 

« Del resto, diciamolo per esaurire quast'argo- 


mento, che la Santa Sede giungerebbe al congresso ;pidan. 
forte di tutte le riserve fatte dall'imperatora ad ;zione di Brandy. Nessuno scontro avvenne a mez- 


ogni usurpazione del Piemonte in Italia, e. più forie 
ancora delle promesse 
chiesa ed.a Pio IX, » 

Dopo ciò parrebbe. doversi conchiudere che il 
goverzio «pontificio non avrà nessuna. difficoltà a 
farsi rappresentare al congresso. Esso ha dalla sua 
parte tutte le potenze di.qualche entità, e non ha 
contro di sè che il Portogallo ed il Piemonte, vale 


adire uno.stato di due milioni di abitanti ed un dentale, venerdì e sabbato, e presero ‘la città di 
altro che non esiste più. Esso per di più crede . Lewisburgo.: Sulla. bass'ora sabbato si riferiva in 
che tutto dipenda dalla Francia, e possiede in sua . questa: città. che la notizia della resa del forte 
propria miano' wu billet. doux,.nel quale gli si spiega | Sumter era giunta a Filadelfia. 


qualmente quei fatti compiuti di cui parlava l’ità- 


peratore non sono che quelli ‘riconosciuti dal trat- ; Morris Island, del 4, nel giorno seguente; edi te- 
tato di Zarigo, la cessione cioè di Lombardia, Nizza . legrammi. ricevuti dai confederati it 5, smentivano 


C) o Che cosa può desiderare di più? Se c'è 
qualcuno che veramente puo darsi in una botte di 
ferro è il governo papale. 

V'ha però un .piccolo.neo che solo, per l’esat- 
tezza storica, vogliamo accennare, ed è che la ces- 


di | oggi far rilevare soltanto questo importante punto 


spiega | punto relazione!, 


‘starebbero per il ristabilimento completo Perin i 


alle sue propria tradizioni, mo- , 


formali che furono fatte alla . torno al generale Lee, il. più importante dei quali 


aggiunge inoltre ‘espressamente « che sic- 
rinunzia di'S. M. l'imperatore aveva lo 
di facilitare ‘una combinazione } 
cui esigovano i più importanti interessi della.mo- 
narchia danese, l'offerta di tale rinuncia cesserabbe 
d'essere obbligatoria, nel caso che la combinazione 
stessa dovesse andare a vuoto. » i 

Ora è chiaro, che siccome la combinazione di chi 
si tratta venne in atto soltanto nel trattato di Lon- 
dra, è pure in ispecie quest’ allo internazionale , 
che si oppone, dal lato del diritto pubblico , alle 
pretése giuridiche chie la dinastia russa assenisce 
di avere sulla parte di Gottorp dell’Holstein, adesso 
che si è verificato il:easo preveduto dal protocollo 
di Varsavia e dal trattato di Londra. Noi vogliamo 


come e 


di vista, senza toccare la quistione, che non vi ha 
della posizione della Confedera- 
zione germanica verso il trattato di Londra, in cui 
è mantenuto espressamente il suo diritto sull’Hol- 
stein. 


mE nec-————_—_—_——€ 


GUERRA DEGLI STATI UNITI 


Il Times ha la seguente corrispondenza te- 
legrafica da Nuova York, del 10: 


Sabbato mattina l’esercito di, Meade abbandonò 
improvvisamente la sua posizione presso Warren- 
ton, e'sì avanzò verso il Rappabannock. L'ala de- 
stra, sotto .il generale Sedgwick, e la sinistra co- 
mandata dal generale French, composte dei due 
corpi di. esercito ciascuna, raggiunsero quasi si- 
multaneamente nel pomeriggio la stazione di Rap- 
pahannock ed il guado, di Kelly, ed attaccarono 
incontanente i confederati che custodivano ' questi 

unti, 
7 1 confederati, che occupavano le opere di terra 
costrutte dai federali durante la loro occupazione 
della riva settentrionale del fiume, e che, per quanto 
si, può arguira. dalle notizie pubblicate, erano in 
numsro minore di 3000, fecero una resistenza di- 
sperata; ma alla fine farono superati e respinti al 
di 1A del fiume, lasciando nelle mani dei federali 
1800 prigionieri a sette cannoni. I federali  passa- 
i rono;il fiume il giorno seguente e continuarono la 
loro. marcia alla volta di Culpepper, ritirandosi i 
confederati scaramucciando innanzi a loro.. leri le 
ultime notizie. riferivano che l’antiguardo federale 
ocenpava. Colpepper, e che i confederati s'erano 
sorititati nei loro posti fortificati a mezzedì del Ra- 
Il. centro del generale Meade era alla sta- 


zodì del  Rappahannock. Corrono varii rumori in- 


si è che egli non sia punto coll’esercito della Vir- 
ginia. settentrionale, ma che si sia retato è Chat- 
ianuga, o. in altro punto del Tennessee orientale. 
Si è ricevuta notizia a Washington che i generali 
Averill e Duflie sconfissero i confederati in più scon- 
tri nelle montagne Greenbriar, nella Virginia occi- 


L’arrivo dalla. vaporiera Fulton ;con notizie da 


questa voce, ed annunciavano che il bombardamento 
continuava furiosamente. Non si riferiva verun ac- 
 cidente: dal lato dei confederati. Il presidente Davis 
visitò Charleston il 4, e.face un’ispezione delle di- 
fese, Fece un discorso al popolo di Charleston, nel 


sione di Nizza e di Savoia non ebbe veramente quale dichiarò che la città non sarebbe mai stata 
luogo, in. forza del trattato di Zarigo, ma dopo presa, quand’anche i suoi, difensori fossero asse- 
quando citè il Piemonte si trasformava nell'Italia. - diati con un fuoco aperto da sogni parte: sarebbetsi 
ll Monde perciò può ‘esaminare se la Francia sia mandati aiuti proporzionati alle forze del nemico. 
Dispacci del generale Grant di ieri annunciarono 
e di Savoia perchè in questo avrà la misura della . che i confederati avevano assaliato due posti avan- 
probabilità: che si discutano 0 che si attenti seria- zati del generale Burnside e, fattene prigioni le 
mente alle corrispondenti mutazioni ch'ebbero Inogo . truppe che li difendevano. 
in Italia. . ” | Dicevasi a Washington, ma non ufficialmente, 
i che la dimissione di Burnside, offerta “da lungo 

tempo, era stata da ultimo accetteta, e che il gen. 
Forster. fosse designato a suo successore. 

I dispacci del New York Sun dicono:che il nerbo 
dei confederati era a Gordonsville il 10, su la via 


La Corrispondenza generale austriaca pubblica 
le seguente dichiarazione che non sarà troppo ‘- 
favorevolmente aggradita dai patrioti tedeschi ‘ per, Richmond. 


ora che si sono montati straordinariamente la‘; Unsesploratore faderale narrò che-il gabivetto di 
testa a proposito dei diritti del duca di Au-.. Washington aveva deciso. di abbandonare la Vir- 
gustenburgo : ginia all’avanzarsi di Meade. 

La quistione danese-germapica , come rileva a Altre notizie dicono non essere vero che i con- 
ragione la Gazzetta tedesca det Nord, prese, colla federati siano tutti al di quà del Rapidan, 0. par- 


a lalarro 


detto la costruzione di vascelli confederati nei porti 
francesi. 

Il maresciallo Forey andiede a visitare incoguito 
le cateratte del Niagara. 

Leo si ritirò oltre il Rapidan. Meade s° innoltrò 
fino a Culpepper-Court-House. La cavalleria del 
generale Bufard occupò  Calpepper. Lo scopo di 


Meade si è d’impedire ai confederati di concentrare 


le loro forze contro Burnside. Dicesi che in luogo di 
quest’ultimo sia surregato il gen, Forster, 

Le comunicazioni telegrafiche con Halifax sono 
intérrotte. 


Interno 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 novembre. 
Presidenza del presidente Cassinis. 


La tornata è ‘aperta alle ore 1 e 1,2 con la let- 
tura del verbale della seduta di ieri, che viene ap- 
provato, e con quella del sunto delle petizioni, al- 


cune delle. quali vengono diehiarate di urgenza. 
Si comunicano alcuni omaggi. 
Si accorda un congedo 


RESTELLI (relatore del IV uNicio) riferisco sulla 
elezione: del collegio di Capanno avvenuta nella 
persona del signor avvocato Carlo Masi, propo- 


nendone la convalidazione. 
La Camera la convalida senza discussione. 


GRECO A. (relatore del V ufficio) riferisce sulla 
elezione del collegio ‘di. Castro, Reale, avvenuta 
nella persona del signor Fazio Santo proponendone 


la convalidazione. 

La Camera l’approva senza. discussione. 

PRES. apre la discussione sulla presa in consi- 
derazione della proposta del deputato Crispi, la 
quale consiste nello estendere alle altre. provincie 
del regho i decreti promulgati nelle provindie. me- 
ridionali, uno dei quali dittatoriale, in data del 16 
settembre 1860, l’altro Inogotenenziale del 28 de- 
cembre, anno stesso, relativi ad accordare alcuni 
benefici in quelli specificati a coloro che avessero, 
a Gnusa di libertà, sofferto danni per parte dei ca- 
duti governi. 

MINGHETTI (presidente del Consiglio e mini. 
stro delle finanze) non si oppone in massima alla 
presa in considerazione di questa proposta ; ma fa 
alcune risérve intorno alla medesima, per parte del 
governo; ‘osservando che gli. effetti di quella legge 
non furono per avventura quelli che si prefigge- 
vano, e se ne attendevano gli autori di essa. 

MORDINI, in assenza del suo amico, l'on. Cri- 
spi, pronuncia poche parole a sostegno della pro- 
posta di quest'ultimo; dopo-di che. la presa in 
considerazione della proposta stessa, posta ai voti 
dal presidente, viene dalla Camera approvata. 

Si passa all'ordine del giorno che porta, per pri- 
mo, il seguito della discussione intorno al progetto 
di legge per approvazione della convenzione di na- 


Francia. | 
DE CESARE ha la parola per proseguire il sno 
discorso lasciato in sospeso nella seduta di ieri. 
L’oratore dice che la Commissione, della quale 
parlò ieri, interrogò tutte le Camere di commercio 
del regno intorno ai bisogni delle loro rispettive 
provincie. Otto sole risposero intorno a parecchie 
delle domande loro state fatte. Quella di Genova 
si distinse per un'ottima relazione sul cabotaggio. 
Ciò premesso, l'oratore passa alla confutazione dei 
preopinanti, arrestandosi alle parole dell'on. Ricci, 
che reputa le più serie. Conviene che le. dogane 
nen sono ancora bene amministrate e che il con- 
trabbando è molto diffuso; ma di ciò discorrerà più 
ampiamente in altra occasione. Indi continua: 

Se mom si è ottenuta la reciprocità, vi siamo 
giunti vicini. La nostra marina mercantile di ca- 
botaggio non/conta buon novero di legni che pel 
piccolo cabotaggio. Pel grande come quello dell’Al- 
geria e delle coste francesi sull’Atlantito non ab- 
biamo legni in sufficiente dato. Se si parla del 
cabotaggio con legni a vapori, questo. ha prospe- 
rato fin qui ad onta della concorrenza dei vapori 
francesi, che pur si esercita già di fatto. Quanto 
alle costruzioni navali, i nostri cantieri sono atti- 
vissimi 6 non potranno che esserlo d’ avvantaggio 


vigazione e del trattato di commercie con la 


quando un nuovo mercato sarà loro aperto col trat- 


Intorno al trattato di commercio, l'oratore, dopo 
aver fatto una lunga @ minuta analisi di-molte ta- 
tiffe, conchinde.che di 568 articoli, di cui si com- 
ponevano le vecchie, 134-non ricompaiono più nella 
Nuova, 56 hanno cessato di essere ‘assolutamente 
esclusi, 6 pei rimanenti si ottenne una riduzione 
che va dal 10 al aa I nostri negoziatori ot. 
tennero così più di q che ragionevolmente si 
Poteva sperare. Poscia agginnge: ) 

Gli oppositori di questo trattato ;non sono che i 
commercianti che perdono la protezione delle fi- 
nanze, ma le loro condizioni non tarderanno ad 
oquilibrarsi, ; 

Le loro petizioni dovevano ad modo venire 
dalla Commissione esaminate. tesa ; 

lo prenderò in considerazione quella sola di Mi- 
lano' sulle sete. Le fabbriche: lombarde temono la 
concorrenza della industria francese, ma i prodotti 
delle prime reggono al confronto della seconda e 
quindi il timore è vano. Sulle ‘altre ‘industrie noi 
sosterremo la concorrenza il salario presso 
di noi è inferiore. Oggi ‘ sî lamenta lo smer- 
cio delle sete liscie diminuito; ‘ma did'dipendo da- 
gli avvenimenti della Polonia, dove se ne esitavano 
molte. Ora conviene invadera i mercati dell’Italia 
centrale e meridionale. A chi domanda la recipro- 
canza assoluta risponde the questa non è là legge 
del taglioné, naso per nasò, dente per dente (ila- 
rità). Bisogna conteritarsi di transazioni. 

Finalmente gl’interessi dello stato e quello dei 
consumatori sono tutelati abbastanza da questo 
trattato, che perciò l'oratore conchiude invitàndo 
la Camera ad approvare. 

FERRARI, Avrei desiderato di tacere, amando 
di udire su questa questione persone più compe- 
tenti. j 

Ma il ministro degli esteri ha detto che Ja Francia 
non ha potuto accordarci relativamente al cabot- 
taggio la reciprocità per paura della Inghilterra; io 
devo dire invece che ho paura della Francia. Que- 
sta vuol fara del Mediterraneo un lago francese. La 
Francia non ha, non può avere, coi mezzi che 
possiede, paura dell'Inghilterra. Se noi portiamo 
il cappello inglese, la giubba ed i calzoni francesi, 
gli oriuoli di Ginevra, le telè di Olanda, noi siamo 
nùdi. { Itarità) E così nodi non abbiamo paura ? 
Voî volete col libero scambio andare innanzi ai 
francesi. Ma, Dio mic! in Francia. non si è fatto 
che parlare e serivere continuamente contro e lasciar 
fare ed il lasciar passare. lo non voglio con della 
rettorica fare il confronto delle tariffa, ma dico che 
ci vuole un principio, una massima ip ogni cosa. 

E il libero scambio non è che una esagerazione 
di un sistema economico interno. (Ilarità e ru- 
mori.) 

Il libero scambio ‘è una condizione | in. cui non 
vi sino nè pochi nè molti, nè grandi hè piccoli 
ostacoli. Il libero scambio è una consegueriza delle 
libere produzioni. Ma perchè allora voi, governo, 
fate-lecRirado-fertatò,.i.telogràfi; la strada Oordi- 
‘narie, esercitato la posta. Il libero scambio non 
ha mai esistito. Comprendo che si facciano delle 
transazioni; ma. non cantando libertà. Allora potrei 
approvare; non questa volta però. (Ilarità) 

Il compratore ‘ed'il venditore sono due esseri che 
non si intendono mai' (ilarità). Se noi crediamo di 
fare l’Italia col libero scambio, non la faremo mai. 
Iì punto però su cui io intendo principalmente di 
dire qualthe cosa è la proposizione che i trattati 
di commercio ‘1non'implicano i'rapporti politici. lo 
rispondo che l'importanza politica di uno stato è 
in ragione della sua ricchezza, e l’espressione , ul- 
tima di questa sono i trattati di commorio. 

Sette mesi furono spesi nel negoziare il trattato 
che abbiatto ‘sott'occhio. Io non dubito della cura 
posta. dai. nostri ; plenipotenziarii per. ottenere le 
migliori. condizioni possibili. Con un alleato come 
Napoleone ammelto che non si poleva stfislicare 
molto su certe condizioni; ma si doveva fare un 
passo sulla via di: Roma e di Venezia. Ecto ciò 
che avrebbe compensato qualurque iattura. E stimo 
che anche le Camere di commercio, se avessero 
avuto il più lontano sentore di qualche risultato 
nèl senso accennato, hon avrebbero gridato tanto 
come hanno fatto. Le nostre domande alla Francia 
avrebbero potuto, essere rinforzate anche da qual- 
che altro elemento, oltre l’economico. ... 

Il rapido modo di porggfo e le inflessioni della 
voce dell’oratore non ci permettotio di cogliere il 
senso di tutte le sue frasi. Comprendiamo a sbalzi 
che. parla dell’atteggiamento del governo italiano 
nella questione polacca, della divisione del potere 
spirituale dei pontefici dal temporale, della cessiono 
di Nizza e Savoia, la quale dal punto di vistà dei 
principii, egli dice, ci ha mantenuti in un' ibferio- 
rità che è il vizio d'origine della rivoluzione jta- 
liana. Non è colpa di questo piuttosto che di. altro 
ministero; può essere una fatalità. Ora la questione 
è di uscirne. . 

Io credo alle leali intenzioni di tutti nel. mante- 
nere alti i nostri diritti. Ma Jo potremo noi sulla 
strada sulla quale ci siamo posti? Non vi sono 
questioni interne che si possano sciogliere indipen- 
dentemente dalle questioni estere. Noi siamo alla 
mercede del nostro alleato rispettivamente ‘al no- 
stro avvenire complessivo. Noi siamo prossimi ad 
una catastrofe che è l’esautoramento dell' autorità. 
Il libero scambio getterà sul lastrico tutti i nostri 
operai. Voi non: avrete un'insurrezione; ma sarà 
peggio, perchè questa potrebbe almeno avvisarvi 
del pericolo. Voi avrete invece il languore del 
paesè, il maràsmo, stato peggiore di Ogni altro. Il 
trattato di commercio non si doveva fondare su 
altro che sulla reciprocità. Il piccolo duca di Mo- 
dena, il papa vi hanno dato l'esempio di non ac- 
cettare condizioni onerose. Rispondete voi pure : 
non possumus {Harità). % 

Domandate ‘sacrificii ben definiti, che ve li ac- 
corderò anch'io, ma non illimitati, e purchè ne 
vegga i compensi (bene dai banchi della sinistra). 
MICHELINI. L'onor. preopinante disse che non 


PRI p PRE I È 
con tina nariohe chè persistò ad 
occupare la nostra capitale. Questo faito. rendeva 
perplesso anche. me a'dare il mio voto favorevole: 
ma ho diviso la questione politica dalla economica, 
e mi.sono persuaso che il trattato poteva esistere 
come un ente a sè, astrazione fatta da considera- 
zivni. politiche e da questioni altrimenti solubili. 

Ci pare che l'oratore intenda a confutare le al- 
tre ni emesse dal preopinante; ma la sua 
dchole voce e l'inquietudine della Camera rendono 
vano il nostro studio di cogliere i suoi concetti. 
Egli conchiude, a che si approvi una parte, il trat- 
tato «di commercio 6 si respinga l’altra, Ja conven- 
zione di navigazione rassegnandosi quanto al primo 
anche alla durata dei 12 anni proposti ; e dirigendo 
però al ministero una serie di domande che deter- 
mineranno il suo vato. 

MORDINI. Dopo rapidamente toccati tutti i pec- 
cati che, a suo avviso, deturpano il trattato di com- 
mercio in l’oratore.scende a. discor- 
rere dell’industria del ferro; non ultima per im- 
portanza fra quella della nostra nazione, sebbene 
gli stabiliurenti motallargici si conoscano più di fa- 
ma che di fatto in Italia. Ma in una petizione al- 

* cuni industrianti «di questo 'o- reclamano con- 
tro il trattato, perchè non p sostenere la 
concorrenza della Francia, La tariffa si risolve in 
Una assoluta proibizione a loro riguardo, con che 
si espone il paese al pericolo di dovet dipendere 
dallo straniero in caso di guerra per una materia 
delle più necessarie. I. nostri uomini. politici de» 
vono più che di qualunque altra, preoccuparsi di 
questa eventualità. Questo è l’unico rimedio eroice 
per uscire dal nostro malessere. (Bene dai banchi 
vicini all'oratore) * 

L'oratore conchiude domandando che si esen- 
tino da ogni dazio le materie necessarie all’indu- 
stria metallurgica, 6 che si favorisca mediante com- 
missioni la medesima a preferenza della straniera, 
© propone il seguente ordine del giormo : 

« La Camera, dichiarando che l'articolo 26 del 
trattato non ha ne può avere rapporto alla riserva ! 
espressa all'articolo —. Macchine meccaniche — 
della tariffa annessa al trattato medesimo, passa 
all'ordine del giorno, 

MANNA (ministro d'agricoltara, industria 6 com- . 
mercio). Le osservazioni di uno dei preopinanti în- 
torno al libero scambîo ‘mon sono giunte a dimo- 
strare che non abbiamo lun principio direttivo, se 
anche non abbiamo potuto attuarlo nella sua pie- 
nezza, Un'idea cardinale noi l'abbiamo benissimo, ' 
alla quale procuriamo nella pratica di accostarci 
sempre più. Egli è per tal modo che il trattato che 
abbiamo conchiuso colla Francia è uma transazione, ‘ 
transazione di cui andiamo orgogliosi, perchè se- 
gna un progresso verse la meta che ci siamo pre-. 
fissi. i 

Noi non possiamo accettare che questo trattato 

Venga approvato quasi per compassione, come pro- 

‘ poneya l'on. Boggio, il quale dichiarava che non 

lo avrebbe respinto a condizione che la durata ve- 

nisse. ridolta a soli cinque anni,. quasi per. tal 

— modo compensando colla breve vita.di esse i pre- 

tesi danni dal medesimo inseparabili. Il ministero 

ama meglio e.preferisce un franco rifiuto ad una 
equivoca acceltazione siffatta, la quale non si ad- 
direbbe nè all'onor del governo nè al decoro del 

Parlamento italiano, oltrecchè non converrebbe al 

governo francese. 

Le proteste sollevatesi nei primi momenti che 
questo trattato venne portato alla cognizione del 
paese e l'opposizione contro di esso, dacchè il tempo 
trascorso ha potuto rendere i giudizii più calmi, 
cessero il luogo ad mna più giusta appreszazione 
di esso, per modo che ora si può dire che la mag- 
gioranza del paese lo approva. Ma vi ha di più, 
cd è che anche fra gli interessati più direttamente, 
come sarebbero le Camere di commercio che rap- 
presentano gli interessi peculiari del ceto commer- 
ciale, ìl massimo numero di esse concorda aolla 
vedute del governo. Tutto ciò è ben diverso da 
quello che. forse si è creduto intorno a questo ar- , 
gomento. Nè. deve recar meraviglia che qualche 
interesse particolare siasi trovato offeso in una ri- ‘ 
fusione generale delle tariffe. l'lagni relativi però 
non devono tenersi in maggior eonto di quello che 
meritano ‘a fronte ‘dell'interesse generale del go- 
verno e dei consumatori. 

Il trattato di commercio che vi è sottgposto non 
è un fatto isolato, ma una naturale conseguenza | 
di altri fatti, che deriva dalle peculiari condizioni 
del nostro paese, 

Scorssro non ancora tre lustri dacchè l'Inghil- 
terra. si pose a.baitere coraggiosamente una nuova 
Strada economica sulla quale con pari coraggio non 
tardò a seguirla il vecchio Piemonte. Gli altri stati | 
non sono venuti che a rimorchio di questo e di 
quella. Che se l'Inghilterra, ed ora l'Italia, che ha 
ereditato le tradizioni economiche del vacchio Pie- 
monte non'hahnò applicato ancora il sistema del 
libero scambio nella: sua teorica purezza, ciò non 
vuol dire che non abbiano questa di mira e che non 
vi tendano, compitibilmiente colle esigenze della 
vita pratita. Ad'oghi modo i passi già fatti sono 
assai sensibili; e non si potrebbe ragionevolmente 
pretendere di più rispetto alla Francia il cui antico 
ed ancor vigente sistema. è pressochè opposto al 
nostro per modo ‘che quanto abbiamo da lei otte- 
ruto sin qnì è una. vittoria sui principii da lei 
professati ed una ricognizione della superiorità dei 
nostri. Il trattato non è che la conseguenza del 
reciproco ordine di idee e d'interessi vigenti in 
Francia e presso di noi. 

Il trattato dalla Francia conchiuso ultimamente 
col Belgio attirò ora la nostra attenzione sù que- 
sto ordine di fatti. Si arrogo che i vari trattati 
che esistevano fra la Francia e le diverse parti 
d’Italia erano divenuti di difficilissima applicazione 
dopo la riunione della penisola in un solo stato. 
lo credo che col trattato che abbiamo conchiuso 
colla Francia abbiamo fatto un progresso sui sin. 
goli trattati prima esistenti. > u 

Con esso la Francia ha economicamente ricono-, 
sciuto il nuovo regno d’Italia. Il ministero crede 


' 


di ‘aver fafto ‘più della metà di 

Camera non vorrà arrestarlo e: via--meta della 

quale è Ja rinnovazione ‘dei. trattati con tutte le 

potenze con cui l'Italia ha relazioni commerciali. 
Jl ministro si riserva di terminare il suo discorso 

domani, attesa l'ora tarda. 

La seduta è levata alle ore 5 1j4 


del cammino e chela, 


Per esaminare i sottoindicati progetti di legge. 
gli uffici della Camera dei deputati hanno nominate | 
le Commissioni seguenti : 

Maggiore spesa di L. 700,800 |ai capitoli 15 6 
16 del bilancio del ministero della marina.—Corpo 
Reale Equipaggi, macchinisti, fuochisti, maestranza: 

Ufficio 1. Pèttinéngo, 2. Brigauti-Bellni Bellino, 
3. Buttero, £. Conti, 5. Guerrieri-Gonzaga, 6. Finzi, 
7. Vacca; 8. Menotti, 9. Schiavoni. 

Ampliazione del bagno di ‘S. Bartolomeo presso 
Cagliari. — Spesa nei bilanci 1862-63 del ministero 
della marina: 

Ufficio 1. Camerini, 2. Fenzi, 3. Bellazzi, 4. 
Macchi, 5. Colombani, 6. Silvani, 7. Alfieri Carlo, 
8. Michelini, 9. Restelli... ‘ 

Sussidi ai preposti e ad altri individui dei Corpi 
di. sorveglianza per le dogane e per le privative 
stati licenziati. — Spese nei bilanci delle finanze 
dal 1862 al 1866: 

Ufficio 4. Paternostro, 2. Briganti-Bellini Giu- 
seppe, 3. Giuliani, 4. Gonti, 5. Guerrieri-Gonzaga, 
6. Finzi, 7. De Cesare, 8. Vegezzi Francesco Za- 
verio, 9, Calvino, 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta ufficiale del 25 
contiene : 

1° Un.R. decreto, in data del 5 novembre, che 
approva la deliberazione della Camera di commer- 
cio e d'arti della provincia di Terra d'Otranto, che | 
stabilisce un diritto fisso di lire due per ciascun! 
certificato ed altro atto che le' verrà richiesto, non ‘ 
compresa la carta bollata; 

2° Un R. decreto, in data del 5 nooembre, che, 
autorizza la Camera d'agricoltura e commercio di 
Chieti ad imporre una tassa annua sugli esercenti ' 
arti ed industrie e commercio nel sno distretto; 

3° Un decreto, pure in data del 5 novembre, che 
concede uguale facoltà alla Camera di commercio 
e d'arti di Napoli; 

f° Un R. decreto, anch'esso in data del 5 no- 
vembre, che concede uguale facoltà alla Camera 
di commercio e d'arti della provincia di Terra 
d'Otranto; 

5° Un R. decreto, in data del 7 novembre, che 
dichiara opera di ntilità pubblica l'occupazione del 
muro di cinta di proprietà de' Padri Domenicani di 


* Avola; 


6° Una serie, di nomine :e disposizioni nel perso-! 
nale delle privative , dipendenti dall’ amministra- ! 
zione delle gabelle; , 

7° Una serio di disposizioni nel personale della 
R. marina. i 

Università di Torino. Alle ore 2 pom. | 
del venerdì (27 corrente mese), nella sala num.12 
della nostra Università, il sig. Celestino Peroglio, 
dottore aggiunto di lettere, professore straordinario 
di geografia © statistica, farà il suo discorso di | 
inaugurazione del detto corso pubblico, di che in | 


"cio tam 2 oe qs 


| membri. della Giunta municipale, e risultano no- 


\ 


"fiv appartiene: ai suddetti direttori ed inge- 
gneri-di aggiungere. osservazioni; ma possono 
Soltanto dire che vanno superbi di trovarsi di- 
pendenti da ‘un.Consiglio così eminente e pre- | 
sieduto da persona tanto ‘illustre: quale.il si- 
gnor ministro Paleocapa. 
I direttori ed: ingegnerî francesi pregano 
l'Opinione di voler inserire la presente nota e 
la ringraziano di aver loro offerta l'occasione 
di esprimere i proprii sentimenti ‘verso colle: 
ghi a cuì professano tanta ‘stima ‘éd Amicizia. ' 


CRONACA TORINESE 
CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del % novembre 

‘Presenti il sindaco ed i consiglieri Prato, Fabre, 
Baruffi, Gay di Quarti, Ara, Bottero; Tasca, Ros- 
seiti,- Gamba, Pateri, Trombotto, Lavini, De Son- 
naz;LFerrati, Benintendi, Agodino, Albasio, Rey, 
"Nùits, Moris, Baricco, Ceppi, Rignon Felice, ‘Bar- 
relazione sovra î servizi municipali, le opere già 
deliberate dal (Consiglio, eseguite 0 in via d’ese-: 
‘cuzione, le opere nuovamente proposte dalla Giunta. 
la situazione finanziaria del municipio. Questa* 
relazione è accolta da unanime adesione per parte 
del Consiglio, il quale, sulla proposta del consi- 
igliere Lavini, né delibera la stampa ed una.larga 
diffusione. 
In seguito il Consiglio procede alla elezione dei 


baronx; Ferraris, Bollati, Dupré, Rignon Egidio, 
Peyron, Tecchio, Corsi, Farcito, Pomba, Di Masino, 
Juva, Colla, Galvagno, Chiaves, Villa, Pinchia, 
Sella Alessandro, Chiavarina, Panizza. 

*Dichiarata aperta la sessione, il consigliere La- 
vini sorge per dare l’annunzio di grave malattia 
da cui trovasi colpito il consigliere tommendatore 
Miglietti, e sulla di Ini proposta il Consiglio deli- 
bera mendar tosto a prenderne notizis — Poco 
stante, vien riferito che-la malattia del commend. 
Miglietti non volge in meglio, ed il Consiglio espri- 
me unanime il suo rammarico. i 

Il sindaco na gr quindi lettura di una sua 


minati: | 

Ad assessori ordinari i consiglieri: Rignon conte 
Felice, Baricco Felice cav. Pietro, Pateri cavaliere 
Filiberto, Farcito conte Carlo, Juva cav. Giacomo, 
Agodino cav. Pio, Corsi conte Giacinto, Moris cav. 
Giuseppe. 

E ad assessori supplenti i consiglieri: ‘Albasio ; 
cav. Carlo Francesco, Tasca cav. (Gio. Battista, | 
Peyron cav. Amedeo e Ferrati cav. Camillo. i 

La seduta è quindi sciolta, i 

Il segretario Fava, 


Quest'oggi a mezzodì S. A. R. il duca di Ao-| 
sta ha comandate le evoluzioni del 69 reggimento ‘ 
di fanteria in piazza d'Armi. Molta gente concorse ! 
e salutò de’ suoi applausi il giovine principe. 

Siamo dolenti di annunziare che il commen-. 
datore avv. Miglietti, senatore del regno, è grave- | 
mente malato e si teme assai per la sua vita. | 


Il Comitato medico di Torino terrà un’adunanza 


| Notizie Politiche 


ua - 9 pad 


me 


È stato di passaggio in Torino il granduca 
di Baten, . proveniente da Bologna e diretto 
alla volta di Ginevra. 

Ls $ z it € Le °< 

Si legge nella. Gazzetta ticinese del 23 : 

Il governo ticinese invitato. dal-Piecolo Consiglio 
‘di Gr]gioni alla ‘conferenza, che in. concorso di de- 
Putati di S. Gallo si térrà in ‘Coîra il 25 corrente 
pel progetto della ferrovia del’ Euctomagno, ‘ha ri- 
solto di farvisi rappresentare dal consiglierè di 
stato Phiffer Gagliardi, a cui venne commesso 
il man di sentire e riferire. 

Si legge nella Presse di Vienna del 22: 

Siamo assicurati da buona fonte che l’Austria 
ha chiesto come conidizioné prelittinare dell’aòdet- 
tazione del congresso, se le decisioni del congresso 
slesso saranno facoltative od obbligatorie. 

L'importanza di questa distinzione è troppo pa- 
lese per aver d’uopo di. dimostrazione. 

D'altro canto.siamo pure‘assieutati.. pr falso 
che l'ambasciatore d'Austria. a Parigi abbia posto 
per condizione che non si parli nel congresso della 
cessione della Venezia. 4 

— L'Europe di Francoforte pubblica il testo del- 
l'indirizzo della Camera dèi signori in Prussia, in 
risposta al discorso reale. 

Questo indirizzo approva interamente la politica 
del re Guglielmo e del suo ministero così riguardo 
all'interno, come all’estero. Esso appoggia segnata- 
mente il nuovo ordinamento dell'esercito tanto 
combattuto dalla Camera dei deputati, e dimostra 
così che il conflitto tra le due Camere prussiane 
è più vivo che mai. 


SER RT 


«DISPACCI ELETTRICI 
(Agencia &FEFANI) 

Dresda, 25. Camera dei deputati. — 
Breust dichiara che la Sassonia protesterebbe 
alla Dieta contro. il ricevimento. dell’ inviato 
danese; proporrà di occupare. l’{Holstein e il 
Lauenbourg con le forze necessarie sino a che 
potrà rimettere i ducati al sovrano che sarà 
legittimamente riconosciuto. 

Amburgo, 25. }l governo danese richia- 
mò il suo ambasciatore presso la corte sve- 
dese, il conte De Scheel-Plessen, per offrirgli, 
a quanto sì assicura , il ministero per l’Hol- 
stein. 

Stoceolma, 25. ]l ministro degli affari 
esteri, conte Manderstom, dichiarò alle Uamere 
che il re aveva accettato l’invito al congresso 
òve intende recarsi personalmente. 

Berlino. 25. Fu presentato un progetto 
di legge che mantiene la durata del servizio 
militare a tre anni. 4 

Darnistadt, 25. La Camera dei deputat 
ha risolto all'unanimità di ‘chiedere al gover- 
no di sostenere i diritti del principe di Au- 
gustenburg. 

Gotha, 24. IRicevendo una deputazione 


seguito avranno luogo le lezioni nei giorni di lu- ' straordinaria domenica 29 corrente nell’anfiteatro | lel!0 National-verein il duca di Augustenburg 


nedì, mercoledì e venerdì d’ogni settimana, 


di chimica in' via Po, n. 18 alle ore 12 1/2 per 


espresse la speranza di poter presto liberare 


Munificenza sovrama. Si legge nell'In-' udire il rapporto ufficiale sul congresso medico di { i ducati dello Schleswig-Holstein dall’oppres- 


dicatore commerciale di Livorno 21 novembre. 

La munificenza di $. M, iu occasione della visita | 
fatta a Livorno, si è graziosamente degnata elar- } 
gire lire 3000 per. erogarsi in distribuzione agli | 
indigenti della città. 

Arresto dell'arcivescovo d’Urbino. 

Scrivono da. Urbino al giornale Comune e Pro- 
vincia di Pesaro: 

Il.giorno 17 volgente mese veniva incarcerato, in 
forza di mandato di cattura della regia procura di 
Urbino, monsignor Alessandro Angeloni, arcivescovo 
di quella città 6 diocesi. 

Dava materia all'accusa ed al successivo pro- 
cesso il fatto di alcune prediche, colle quali il me- 
desimo, prendendo motivo o pretesto dalla sommi- 
nistrazione del sacramento della cresima ai suoi 
diocesani. di campagna, avrebbe prorotto in alcune 
virulenti declamazioni contro l’attual ordine di cose, 
e specialmente in quelle con cui nella parrocchiale 
di Santa Maria in Foglia ;chiudeva la sacra ceri- 
monia. « Ho due sole cose da dirvi (avrebbe egli 
« favellato) le quali sono di raccomandarvi di non 
« dir retta a questo governo infame; chè tutti quelli 
« che lo amano, non sono che persone contrarie 
alla religione, alla Madonna ed al Signore, 


e MILA n n 


Di buon grado pubblichiamo ta seguonte 


nota: 

J direttori ed ingegneri francesi della So- 
cietà delle strade «ferrate della Lombardia e 
dell'Italia centrale, i quali hanno avuto cono- 
scenza dell'articolo inserito nel numero 323 
dell’Opinione, non possono cheffassociarsi alle 
osservazioni contenute nel successivo numero 
325 dello. stesso giornale, in cui viene tri- 
butato il giusto encomio agli ingegneri ita- 
liani che-hanno prestato il Joro concorso ne- 
gli studi e nell'esecuzione dei lavori della li- 
nea da Bologna a Pistoia e dei quali essi ap- 
prezzarono sempre la capacità, l'intelligenza e 
premura, nonchè alle imprese italiane Gua: 
stalla e Lapini che hanno condotto a termine 
gli importanti lavori ‘ad essi appaltati supe- 
rando le gravi difficoltà che si incontrarono. 

In quanto al Consiglio d’amministrazione 


Napoli, fatto dalsuo deputato il cav. P. Castiglione, | 
e\per nominare un aliro presidente in sostituzione 
del dottore Rignon chiamato dal detto congresso | 
alla presidenza della Commissione esecutiva dell’As- 
sosiazione medica italiana. In questa seduta si farà 
pure la presentazione ed accettazione di nuovi soci. 
Giova sperare che la circolare del medesimo pre- 
sidente, diramata ai sanitari ‘di ‘Torino ‘e ‘del-' 
circondario non peranco ascritti al Comitato, ne 
avrà scosso buon numero dell'apatia, e così si au- 
menteranno presso di noi le file di quest'istituzione, 
la quale avrà tanto maggiore influenza sulle sorti 
della medicina, veterinaria e farmacia, quanto mag- 
giore sarà il numero degli inscritti a. cadun .co- 
mitato. 


Ieri sera, martedì, alle ore 11 12 si destò un | 


sione straniera. 
Londra, 25. ll Morning Post dice che le 
potenze occidentali difenderanno la Danimarca 


| nel caso di una guerra tra questa e la _Ger- 


mania. 

Il Times ‘crede {che le potenze occidentali 
non permetteranno alla Prussia d’imvadere i 
ducati. 

Parigi, 25 novembre. 


incendio in una sala dell'amministrazione della 
strada ferrata già Vittorio Emanuele nel locale 
della stazione. Mercè i pronti soccorsi dei pompieri 
e della forza armata il fuoco fu presto padroneg- 
giato e spento. Molte carte dell'ammini 
andarono consunte; ma la cassa e tutti i valori 
esistenti in essa farono posti in salvo. 

Questa sera (26) al teatro Rossini avrà luogo la | 
beneficiata della prima attrice signora Marianna ' 
Morolin. Si rappresenteranno Gigin a bala nen, | 
del Pietratqua (da gran tempo non rappresentata) | 
e ’L ciochè del vilage del Garelli. | 

La scelta delle produzioni ed il favore di cui la | 
signora -Morolin gode meritamente presso il pub- | 
blico assienrano a questa beneficiata un numeroso 
concorso dl spettatori. 


vile. dopo le ore 4 pom. del giorno 24 fino alle 4 
del 25 novembre 1863. Î 

Ochiena Teresa, nata Gentile, d'anni 41, di 
Asti; Cavagnolo Teresa , nata Menolio, id. 71, di 
Rosignano; Pilorum Maria, id8/di Vauda di Frofit;. 
Becchis Ilaria, id. 63, di Canale; Buffa Giavanna, 


nata (Ciaudano, id. 64, di Volvera ; Giacone Giu- 


seppe, id. 55, di Tronzano. 
Più, 3 da 1 giorno ‘ad anni 8. 


ì 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci-.} 


Notizie di Borsa 
9.bre 
24 25 
Fondi francesi 3 0j0 rage 67 15) 67 15 
Id. id (Nic dr rendiigona Micondigoni 
id. - 4 12 0j0 | 95 410) 95 10 
Consolidati inglesi. . ‘3 0j0 | 9 42) 94 38 
Consolid. ital. 5 040 (apertura) | 72 05) 72 05 
Id. id. (chius.incont.) | 72 05] 72 10 
ld. id. (fine corrente) | 72"—| 2:10 
Prestito italiano . . . 4 70) — 
(Valori diversi) i 
Azioni Credito miobil. frane. {1090 {1088 
Id. id: ital. dra ros 
Id. îd. “  spagn. 657. | 657 
Id. Str. ferr. Vittorio Einan. | 405 | 405 
Id. id. Lomb.-Venete | 524 -| 522 
Id. id, Austriache 392. |:395 
Id. id Romane . 407 | 406 
Obblig. id. id. 250 | 250 
G. ROMBALDO, Ferente 
BORSA DI TORINO: 
23 novembre 1863 
bagna open «nti alii 
nuspLia , pd B. 0 
| Consolid, 50/0 — —-7215 — 7255 72 50 81die. 
| Poni ravari 


| 
* Banca marion. — — — —  — 175 id. 


| 

Ì Ir 

i. BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
LIA BOLLIETTINO OFFICIALE. 

24 novembite; — .! 


| 
È 
! 
} pet 00 in contanti. . 72 


Consolidati 5 
Id. 3 per 0/0 in contanti. 
Prestito italiano ° 


Dei) 


.- 5 — 
. 71 80 
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sorse sso — MYPPOLITE FAGRE | BANCA DI CREDITO ITALIANO. 


st i le S| PAPI E POMOAGIAO T 1i Cnio d'anmiviteazion sero e io coin da 


nigti per ottenere i titoli al Portatorò, ha stabilito che ‘a coinînciare dal 
Saluzzo, n. 83. è OTTICA PREMIATO. FOTOGRAFIA | {1° rc pred sano rilasciate a quegli azionisti che cala best 
U purea Unico depositario autorizzato del Cel | : Per mezzo de’ suoi istromenti per- manda all'ufficio della Banca în forino, via PA ina Pinin) 
) 9 | ni ; iù a pis, 3 - 19 all *.01 idiane'; ‘le azioni al atore’ contro 
DE L'ENSELGNEMENT gialle ” | Gioctngnbént Map fezionati e de?-suoi ricchi preparati, alle 12:e da nn.ora alle 4 pomeridiane'; le ‘porti 


il pagamento di L. 100 per azione e degl’interessi del 5 p. Cj0 sulla detta 
somma dal 1° luglio al giorno del versamento: È 
| Gli azionisti sono avvertiti ‘che le domande dei titoli al portatore possono 
anche essere fatte presso i signori $ 7 o 
Ambrogio Uboldi fu Giuseppe je Tagli 1 e, cano 


l'in favore dell'ottica. i lavorî che si eseguiscono dentro il 
INDUSTRIEL ET COMMERCIAL Queste lenti permettono di aumentare |:suo studio, sia vedute che ritratti 


la forza visivale senza faticare l'occhio, | 3: Geni & , Ro: 
par Jeam Joseph Garnior rincipalmente per BINOCGOLI (a us0 mi- di ogni grandezza , sonò inalterabili 


ancien dlève è l'Écolè supérieure dujcom- 4 litare; CANNOGGHIALI DA TEATRO, come | e di una vera perfezione, 


A 


è SRO fa { «ldi Genova 

merce de Paris ,n & i fl ure gli ocGmALI detti di GONSERVA i x > ratelli Cataldi... se) 5 î : 9 ” di 

tocbuiguer Pr erigrni fe DE a grado di vista. Sotto la Galleria Nattayn. 8, piano 1°. TRA Fenzi e Compagni . 3 Firenze 
tique. de commerce de Turin. Galleria Natta, in faccia al Caffé, Torino. ! Torino. 


G. De Martino, amministratore delle strade ferrate romane Napoli 
Lombard .Odier:e Compagni 0. LU Ginevra 
Società generale di credito industriale ‘e commerciale‘; Parigi 

Il Consiglio d'amministrazione sì fa nello stesso tempò dovere di amnun- 

giare ‘agli azionisti che. le azioni liberate “a L.'250 s' nio state! amitiésse Gilla 

quota (cote) della, Borsa di Parigi Rab, ‘ 1 


2° Hdition de lure — Prit A fr. 
Agence Mondo, rue de l’Hòpital, 8, Turin” 


SIROPPO ANTI-ANEMICO 


L’ANEMIA, la CLOROSI, i COLORI PAL- 
LIDI, le SCROFOLE, le PERDITE BIAN- 
cme, tutte le malattie che provengono 
dall’ impoverimento del sangue, sono ra- 
pidamente guarite coll’uso del Siroppo 
anti-nnemigo di Suvoyé, far- 
macista. 11 Siròppo risveglia» |’ attività 


o 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA ) 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
'rintbuudita il 9 maggio 1858 
Autorizzata coi RR. Decreti 13 vovémbro! 1853; e 14 luglio 1856. 


Si spediscono in casse od'in césfì, di 12 bottiglie Wlmeno sino t ‘100 @ più, 
i seguenti vini fini di Francia; / 


Versi pi GARANZIA DI MiLTONI DI LIRE iTALRA RE 
Proprietà della Compagnia ; iligrandioso palazzo Horst px rd Vesenia Milano, sul Corso Vittorio Emmanuela 
dirimpetto a Ss Carlo; —il palazzo-Lonzpax sul Conal Grande ai Venezia; ebalizi cospicui palazzi e case. 


Ciuizione ‘al R. Governo L. 440,000, 1 5 per 109 siusolstarat Debiti Pubblico 


aiatcincitialà © ; ; ASSICURAZIONI A PREMI Fisso Champagne Sillory, buona qualità, î ogni. bottiglia, ., Fr. 4 50 

Qi ii iii ia: le ao centro ) PANNI dele &pndinp: degli incomdi, delie seanpiò'del’'aat Da a id. Ji qualità superiore id, PMR: 

erduto l’appetito.0 che digeriscono male. sulle Mefet Vialgiamti, suli Vita dell'Lende è perì: Meddite vitalizio. Bordeaux, boni qualità } Pi id. » & 50 
so è analettico e ricostituente mella |. -putrorig iugnio 4865 |a QUUNIONE ADRIATICA ba risarcito circo 194 d; 100° premiers èrùs id Pitta i AE, 

lescenze da; malattie gravi. Le spe origine a tutto giugno 1805, la MUUNIONE ADRIATICA ba risuscito circo 1Dp,®®®-Msalcwratt : p Bit i i 

conval RARA: at DAINO col pagunente di eltre 73 miliemi di lire italiane. Bourgogne; buone qualità di Beduné "ff i A 
roprietà toniche ed astringenti ne fan: a Laga THaaC: xris? 1 i N: ì 5 

Deo fpecihco per TOMbANE si e prevenire L'Ufficio dell Beniia Generale di Torino, rappresentatà dalla Ditta Y9DR9B 2 aBUtP, (banchieri), Jà. t.rs cris Chambertin, la Romanee, Nuîts, etò. iù. Mi 1% Did 


sitùato in Via ut Pe, N.085, cisa Molina, pianò tiodile 


la diarrea e la dissenteria tanto comune ‘ (cortile del Sussambrino, rimpatte a 


© funesta nei ‘paesi caldi 
Deposito in Torino presso Depanis far- | 
macista in via Nuova. 


ihiesa di S. Francesco, di Paola) 


NB. Si favanche lavcommissione per il yéro Cogmaé di Francia. 
DIRIGERSI con lettere affrancate ‘al sig: Giimkio» Simon dell’Emporio 
Commissionario Franco-Italiano in GENOVA. 


‘della Compagnia, si avranne schiurimienti e stampati per gni Kuno di Assicurazioni, 


PIEsoEeIZRI TROMBE IDRAULICHE ex tnt 


} VEGETALI a MATICO È 
GRIMAULTEC*FAmiAUISt. a PARIG£ SECCHIE; TUBI E ACCESSORI 


+ né ;I { mM 
Nuovo medicamento preparato con le Torino , via Cavour s.hum. 9, da (i. ROUTIN: 
foglio del Matico, pianta del Perù, 7 : 
per la guarigione rapida ed infallibile preai 
della gonorrea, senza alcun timore di re- P TÈ GEORGE Fabbrica in Parigi, 28, rue. Taitbout. Confetto 
stringimento dell'uretrao d’infammazione | X A A di DE pettorale di régolizia’e gomhia, ericonostiuto: effica» 
alle infestina. Il celebre nicORD di Pa- } cissimò contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, conosciute 
rigi ha riinziato; ‘al’ primo! suo ippa | sotto il nonie di INFREDDATOHE, RAUGEDÎNI, BSTINZIONE DI VOCE, GATARRO ACUTO 
rice, a tutti gli altri medicamenti. L'IN- . (0 GRONICO, ASMA, ‘TOSSE CANINA, © contro il ehippe. 
IEZIONE si. adopera al. principio dello } 
scolamento ; Je. CAPSULE in tutti i casi f 
di blenorragie croniche ed inveterate ri- * 
belli alle preparazioni di copahù, cùbebe 
ed''altre injezioni a base metallica: { 

Deposito a Parigi,'7, rue de la Feuil: * 
lade; — Prezzo: dell’imsezione fr: 3.80: | 
delle: capsuLR fr. 5. 50. \ 


_BAEUMoiv atddotto ed in ègdi Capoluogo: di Provincia e Circondario, pràsse i ni 


Farmacia TARICCO Picssa San Carlo 
già BARBIE i ‘ropino “i 
PasARATE DISMUTO- renaci digestivi, antinervosi, in pastiglie, 
blveri ‘e cioccolato , cca per guar radicalmente le affezioni Spaéuto 
iche del: ventricolo, ‘nausee e ‘mal di tapo, ecc. L. # la ‘Scatola. ra 
ive, Ratania e Ferro, kh successo esperimen- 
èrate. 


Bomnoni al Balsamo Copaive, i e 
tato im ‘tutti ‘i casi di blenorragie sì récenti che invet 
Prezzo della scatola L. 3Be4 


NON PIU MEDICINA > > 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, 
sori 0 Benza purga è di leve spesa DE 


LA _REVALENTA ARABICA: BARRY, BU BARRE, 


arisce radicalmente le. cattive digostio@{ dispepsie), gastriti, iievralgie; stitichezza abi- 
tuale, emorroidi, glaudole, yentosità, palpitazioni, ditrréa; gonfiezza, capogizo,, sufolamento 
d’orecchi, acidità, pituîita, emicrania, nausce e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimived inflammazione: di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
Uel fegato, nervi, Iembrane mucose .e bile; lasonnia, tosse, «oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione); impeligzini, eruzioni, malinconia, eperimento, diabete, Feu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, gizio e povertà dél sarigue, idropisia, sterilità, 
«flusso bianco,i: pallidi colori, mancanza di Tezfa è d'energia. Essa è pure il migliot 
corroborante pei fanciulli deboli e perle persone di‘ogiitatio@tae —— sa 
Estratto di 60,000:guarigioni, — N. 5,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,470 : SAinte-{tornine (les Iles (Saona e Loira). Dio sia 
benedetto! La Revalenta Arabica du Banny lia inéssò termine 2 miei 18 ‘anni di orribili 
purinenti di stomaco, di sùdori notturni e\cattità digostiom, per accordarmi. la salute. 
+. Comparet,. parroco. — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di Dbcies, pati d'Inghilterra, 
di una dispepsta (gastralgia ) con) iutte.le sue miserie nérwose, Spasimi, granchi, nausec, 
dolori'al petto ‘e tra le spalle: — N. 47,424 : La damigella BeJacobs, di orribili patimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842:,La signora. Maria Joli, 
di 50 anni-di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e. pan: 
see..— N:.86,448: HMulottore Minster, di granchi, spasimi, cattiya digestiorie e vomiti 
iornalieri. — N. 34,328: Il signor W. Patchinig, di emorroidi. — N. 46,273 : Il signer 
oberts, di una consunziope polmonare, cor tossé, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 16,492: La signora contessa di Castle-Stuart, di Y'annî di orribile irritazione di 
nervi che Te toclieva la monte. — N. 44/816: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
8 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo Rcuto, insonnia e disgusto della vita. — 
Ni 43,810: 11 signor G. Hencke, di:scrofole; — N. 46,210 :- Il signor: Martin, dottore in 
medicina; di una gastralgia ed irritazione. dello stomaco che-lo. faceva vomitare 45 0.46 
volte al giorno; per lo spazio di otto anni. — N. 46,218» Il colonnello Walson,, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N. 49,422: Il sano Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi ilì gioventù, — N. 51,619: Il signor 
farone di Polentz, prefetto, di Lafigenivati, di stifichezza' ostinata e patimenti di nervi. — 
(48,724 : Il signor barone Zaluskoivski, generale di divisione, di parecchi anni di terrì= 
bili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860 » La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 
non rimanerle ‘che aloùni mesi di vita. : ; N 
Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, calle, thè, olio 
di fegato di merluzzo, ‘fa sconomizzare. mille. volte.il suo prezzo in ‘altri rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni în casi nei quali egni altro rimedio era stato vano € tutia spe- 
ranza di salute abbandonata, Ù 4 


Casa BARRY DU BARRY e C.a, 2, ria Oporto, PA 3, ma della Provvidenza, Torino. 
Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 


in scatole di ‘latta ‘involte in, carta stampata sol sigillo della Casa, 
senza di'elis non possuno essere genuine. Evitare lè contraffazioni. 


Il on del peso di lib. 1/2, L. 250 -lib.1, L. 4 50- lib. 2, L. 8-lib. 5, 
L. 47 BOT lib. 42, L..96.— Qualità doppia" Il canestro ddl peso dilib.1,L.10 50 - 
lib. ‘2; L: 18 = lib\ 5, L. 88°- liti: 10, L. 62° Î 

Depositi: Ancona, 4: Sabatini e € a; Collàmarini e Pellegrino; Belluigi. - Bergamo, 
8. Zarri. — Brescia. L. ia. «Momo, Pigliardi. — Lodi, B. Meroni. - Pireo, GG 
sone, via della Spada; d ere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Uender- 
son, - Messina, T. Wi. Rickarts. = Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonagina, contrada 
Santa Margherita, 1125; P. Polli; G. Camnasio:;-L. Nava; G. Biraghi; Falciolo. - Napoli, 
Hermann. largo del Castello, 72,,73 e 74; Gius, Kernolt;, Mondo. .— Padova, Renzoni. - 
Palermo, Filippo Salafia, - Parma, Sergio. dall'Aglio. = Perugia, Annibale Vecchi, - Pia- 
cenza, Zanca farm. — Torino, Agenzia D. Mondo; Giovaniti Achino; Cosola, farmacia; 
Giuseppe Vinardi ; Origlia ; Depanis farm. — Trieste, Zanetti. - Venezia, Pondi, farmacia. 
Verona, Francesco Pasoli, e presso titti i droghieri è farmaitisti in tutto le città 


Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse'e facilita l'espeltorazione. 


Fabbrica a Parigi, 28; rue Taitbout. 
; KH Questo siroppo, d'un sapore piace- 
e btile ‘im tutte le indisposizioni ‘della..gola, (del petto; e 


yolissimo, imfenti 


xtémeni 
dello stomaco. Esso costituiste’ il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca> 
tatri, fossi nervose, asma, tossi canine è contro il grippe. 


Ri siroppo ‘lenitivo pettorale ‘è composto di sostàhze dolcificanti e toniche, le sole 
Agente commissionario in Italia D MONDO, * wi Natal dgr er. guarire le indisposizioni récenti: del. petto e. per calmar quelle 
Torino, via deli'Ospedale, 5; Napoli, stessa per le quali i soccorsi dell’arte sori impotenti. — Prezzo L, 4 al flacon, 


Casky stfada Toledo; 203. Vendità' in: Torino Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. --- Yendonsi 
presso le farmacie Bonzani e Depanis.e nelle { Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, di oca è” D 


0 i L a a Zanetti, da Migliaracc è da Biraghi-Ravizià, 
principali d'It&lfa. Dreicia, da Grekori; Firenze, da Pieri, e nelle principali farmacie d'Italia. la; 


PACE AAI VICIP O CORE 4 III ELI SRI N III SERIO ASD ERIIZZIIPI N SET 
i ni mi VR \ Ù PLPUYYPP specialmente ‘adottati. negli spedali civili 

CARTA CHIMICA DI HEBERT i VESCICANTI D ALBESPEYRES e totlitari di Francia se andina del Con- 

1 Prot : siglio di sanità. Essi operanò' in poche ore esi ‘conservano indefinitamente. 
unica mmpabnacaeeli epelali topo [LIRA | ia Carta d'Aalbospeyres mantiene in ‘seguito da sè sola una suppura- 
tofiaimiizibti ill'petio. di ventre diaveea 1 Ceno Abbondante e regolare, senza odore nè. dolore. Da più di 40 anni raccoman- 
dissenteria’, \ossì , raffreddori "Galan "dati dalle sommità mediche, sono fra i più rari miglioramenti di cui tin'medico 
“tanta: banteo! idigho; ferito: ‘vcottattire; 1! debba, prefider tota ([sstitut miétlical). Il'riome dell’inventore Albespeyres è impresso | 
Seo, i Rlasido. dota Litazsi bisognò do ( sù ciascun foglio. A” Patigi, Puub'ùrg St-Dunis, 80, e presso i principfli farmacisti 
“nteibe mò di ‘bende d'Itdlia provvisti delle migliori specialità francesi. Presso i medesimi trovansi purè 
P inonda if DELA PIRA gl le Capsule Raquin al copahu puro, approvate dall'Accademia di medicina 
Quardarsi 'd Re oniFAAzioNi pie francese come superiori. a tutte le alro., Vedi il rapporto tradotto in inglese, te- 
{l'agire vai: il 6berti 2 Prozio fe BI desco;  spAgiiuolo ‘ed italiano che ‘avviluppa Ciascuna Boccelta. 

Aggito commissionario per. l IaBa D. |. Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n... Vendita 
_MO. s (Torino, via dell’ Qrpadalo, 3; in ©orino presso lè ‘farmacie Bonzanì è Depanis. 

apoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. ‘ 


Sonde Teo dai farmacisti Bonzani P e i PORTAVOCE i IN MINIATURA D'ABRAHAM 
pani. fui; SORDITA 


| PILLOLE DRLIIDI {. Questo si uoya scoperta di un apparecchio acustico 


£ arecohio sorpassa ‘in éfficacia'ttitto ciò che è stato prodotto’ per l'alle-* 
del celebre prof. frimcomimi di Pa- viamento di questa ‘infermità, Modellato sull'orecchio; color carne, ‘ed’ impercetti- 


dova, trovate ‘ulilissi p è: bilé, fhon ayendo che un centimetro di diametro; questo iccolo oggetto agisce non- 
date izaleie: dimeho s) potenteménte sull’udito che l'organo il sN difettoso riprende lo sug finzioni. 
emorroidi; ifiocondria, palpitazione di Br quiesta scoperta olfre tutti i vanlaggi possibili re 
cuore, ostruzioni i gps i Lia li ‘ A 
ra Mruntoni ae api ipreevi Gli apparecchi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuccio 
calato di vescica, fiori bianchi debolezza © ©OM0 loro istruzioni, non thé ‘unta ‘quanitità di ‘attestati sopra la loro ellicacia. 
di etomaod dolori di ventre Pilati LI prezzo è di 15 frameltì il paio in argento; B© fe: ìl paio in argento dorato. 
zioni, gastro-enterite, febbri intermittenti, Spedizione în provincia contro baglia postale di fr. LG per quelli in. argento 
indigestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, e di fr. BA por quelli in argento dorato. x 
motrite, flogasi dei visceri, adenite, ajfe- Indirizzarsi (franco) al sig. Abrabam, Champs-Élysées, 112, a Parigi, od 
zioni dei visceri, ecco. ecc. — Le delle all'Agenzia &. Modo, in Torino, via dell'Ospedale; n. 3. 

piatici perla cura della tosse, 


pile ridonano un bel colorito. Prezzo : 
00 : INIC 
REGLISSE SANGUINEDE 
(O) Li È 3 
Laell'astba, dei catarri e di altre 


(2 scat. fr. 2 28, intiora 4 fr. 
_ Deposito generale alla farmacia Zanetti 
în Padova e Trieste. Agente commissio- 

nario pel regno d’Italia D. Moxpo, a Tò- 

Deéskhis Mino, Biraphi-Rivi sun” affezioni di pesto, È pure.indicata nelle coliche, diarree, mali di stomaco'e cattive dige- 
Palazzi, Zanetti: Prod gg io pilo stioni. Deposito a Parigi presso Lepgiunaie: farm., rue Ste-Croix de'là Brétonnerie, 5 
Denegri, ed in tutte le principali farmacie . Agente commissionario per l'Italia D. Moxvo, Torino, via seta, 5. Vendita 
d’Italia. in Torino nelle farmacie Bonzani e Pepanis. — Prezzo fr. 1 20 la scatola. 


ativi a questa terribile 


- PETTORALE e DIGESTIVA 
raccomandata dai più celebri 


rino. Vendita al minuto: Torino, Bonzani, 


LE STASLIMENTO TERMALE È APERTO PALI ÎrAGGIO Ah 1° OTTOBRE.— DAL (© STTSENE AL'1S MAGGIO IL SERVIZIO TE FATTO NLLA RICHIESTA DEGLI AMMALATI 


COMPAGNIA APPALTATRICE DELLO STABILIMENTO TERMALE | MooELE DE LA cAPSULE 


pOOCOOSICO LIPARI ORSI DIRCI (06 RIETI EIORE TAP PETS ere e e ERI 
Di tn n " nine 
AMMINISTRAZIONE Tutti i prodotti, di joduro di ferro o di cb 
A PARIGI 2 Pata wi PILLOLE CRONIER inalterabili, seniza odore nè ast 
dal Gontroll Se ne fa uso con gran vantaggie nella cura dei flussi bianchi’, nella soppre*- 
PRELLA PASTIGLIA— TRA eat ge panda bi posa dei mestrui o mestrui diflicili, nei dolori di stomaco, digestione lenta, per 


70 e tutti gl’ingorghi del collo ; negli induramenti indolenti; nell’anemia, in 
fatte Ie affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del--sangue,cilrachilismo, la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea, e ostruzioni, la. dia- 
tesi cancerosa ‘è putrida, ed in tutti gli accidenti, sifiliuci. SER. p 

te commissionario ino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita inno: Pe 
rino, è da Depanis 0 08 Gonzant. tr nia sti "nello rineipai farmacie d Talia. 


ee RATE Nm AA mr ®r 
ape n na 7 mr ei 


RAS VERI DI SHEFFIELD 
I INE ‘af. 60,3 Be 8 
ABANO SAVITAAAINA.. preso D. ONDO, pi del Open E 
È * ì 1 do IDE 45 Ù Li rà, si 
Uta è Laminatolo root cai edi legli. ped tr 


TTT Tipogratià dell'Opingne diretta da Ci Caine, 


(FRANCIA) 


NONE DELLE SORGENTI È PRINCIPALI MALATTIE PER LE QUALI SONO ADOPERATE 


GRANDE GRILLE : Iogorghi del fegato, della milza, ostrazioni déi vi ‘ 
— MOPITAL : Affezioni delle vie diensiiva. digaiiione difficile, tivo pn 


CELESTINS e ‘Affezioni delle reni della vescica, calcoli orinarii, gotta, eee AUT, | Scelant vaste Boatelle dEi 
RIVE : Prescritta I dei Celestins'e più conveni essere p | 

Fei ica "37 Rap e edi repentina OE Lin 

7 PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE: 1 j 

à Parigi, 85 fr, —à Vichy, 80 fr. — è Lione, 5, place des Célestins, 35 Îr.— à Marsiglia, 9, ruò Paradis, 37 fr. 

SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AÌ SALI NA i 

NOTA, — Le no sul servizio sono dirette! 1 


Controllata dallo stato. 


KHEAMALI 


tizio. medighe sovra Vichy, e tutte le indicazioni Tgritutttimente ad dimanda affranca sudata: 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, TORINO, via Ospedale, Se dior 


: RETI : pa po tia laLaLiirioità ì 


